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ase con il bollino blu 
per evitare i "trucchetti" 

GAZZETTA MARTEDÌ 31 GENNAIO 2017 

Da sinistra Augusto Gambuzzi, Flavia Fiocchi e Andrea Ognibene 

Documento di conformità urbanistica, accordo tra notai, geometri e ingegneri 
Il venditore deve dimostrare con una perizia la regolarità edilizia e urbanistica 
di Saverio Cioce 

La casa con il bollino blu, con 
tutti i documenti in regola? 
Quella dove chi compra non si 
trova con le sorprese di irrego-
larità edilizie o urbanistiche? 
D'ora in poi il sogno di chi ac-
quista un appartamento di-
venta realtà. E chi vuole essere 
sicuro di non sbattere contro 
abusi edilizi scoperti troppo 
tardi ha il modo per mettersi al 
sicuro. 

Da quest'anno infatti diven-
ta obbligatorio per Modena la 
"Dichiarazione di conformità 
urbanistica e catastale", un 
protocollo d'intesa sottoscrit-
to dall'Ordine dei Notai assie-
me all'Ordine degli Ingegneri 
e al Collegio dei Geometri. 

Il documento andrà acquisi-
to al momento del preliminare 
di vendita e comunque dev'es-
sere presente nella pratica che 
porta al rogito. «È un adempi-
mento vincolante che dovrà 
essere seguito da tutti i nostri 
professionisti - ha spiegato Fla-
via Fiocchi, presidente del 
Consiglio Notarile di Modena 
- Per gli atti in corso di stipula, 
già in corso, magari non stare- 

mo a inseguire nessuno però 
nel giro di alcuni mesi questo 
dovrà diventare uno standard 
di riferimento per tutte le com-
pravendite di immobili. Per 
questo ci siamo messi al lavo-
ro con gli specialisti dell'im-
mobiliare come i geometri e 
abbiamo elaborato un docu- 

mento semplice, giuridica-
mente corretto, che possa vale-
re per tutti. L'accordo con i tec-
nici abilitati ha il vantaggio di 
offrire un prezzo calmierato 
per il documento che dovrà es-
sere approntato dai venditori 
quando decidono di mettere-
in vendita il loro immobile». 

Che cosa garantisce dunque 
la dichiarazione di conformi-
tà? Semplicemente la fregolari-
tà di tutte le parti del fabbrica-
to rispetto non solo ai progetti 
depositati ma anche rispetto 
alle eventuali variazioni inter-
venute nel corso degli anni. 

Un punto dolente questo 
per tutto il patrimonio edili-
zio, visto che la grande mag-
gioranza degli edifici costruiti 
a Modena e provincia nel do-
poguerra risale agli anni tra il 
1946 e la metà degli anni '60, 
quando i vincoli erano solo sul-
la carta; le sanatorie e i condo-
ni a raffica nel ventennio suc-
cessivo hanno portato a modi-
fiche interne ed esterne. 

«In effetti per due immobili 
su tre, quando si arriva al mo-
mento della vendita, si trova-
no irregolarità edilizie o urba-
nistiche» ha ammesso Gian 
Battista Baccarini, presidente 
regionale del Fiaip, la più im-
portante associazione nazio-
nale che raggruppa gli agenti 
immobiliari. 

Proprio da questi ultimi, 
quelli che sono in prima linea 
nelle compravendite, sono ar-
rivate bordate di domande. «Si  

può rinviare il termine di appli-
cazione?» «Che fare per i con-
tratti in corso?» «Siamo obbli-
gati a presentare il documento 
a chi viene a chiedere informa-
zioni per l'acquisto?» Il presi-
dente del Collegio Geometri, 
Andrea Ognibene, ha risposto 
con pacatezza: «I costi noi li 

abbiamo quantificati, per un 
caso normale con sopralluo-
go, acquisizione e verifica do-
cumenti attorno ai 370 euro - 
ha precisato - La relazione fi-
nale deve certificare se non ci 
sono problemi o, se ci sono, in-
dicare quali e il cliente poi si 
regola per risolverli». 
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